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RlPOBBLIOiNISMO, INGLESE 

Uà regiibljlìeft mìlìtnre di Cronweil 
iiel; priiibipìo del,.secolo. XVII non 
veniie; prepràt»: dtt; lui, ma dai Pari-
taniuerbopcinoipale della sua potéMiìa 
politica e morale. 

Il seme rep!»bb(ÌQano portato in A-
meri.iia dai coloni inglési, dopo la ie-
etaurazione monaiohica alla line del 
geoblo XVII frnttiflòó In quelle'ver­
gini regioni 0, vi produsse prima le re­
pubbliche ; dogli Stati .Cinìti, indi tra­
sformò lO; monarchia spagnuole del­
l' America meridionale' e, centrale, eA 
ora sti) prepatandi) innl̂ amBnlo di forma 
politica anche nel Bi'asile. Per l'in­
fluenza irresistibile degli Stati Uniti 
ohe nell'ottobre deli 1889 a Washing­
ton coi delegati. di tutti gli Siati a-
merioàniì getteranno le basi di wna fe­
derazione di tutto :; quel mondo nuovo 
ttttifipandolo Bopuomioameute. 

Oontompòraneamoute lê  grandi co­
lonie deirimpero britannico, col mezzo 
di lord Koseber presidente "of the Im-
perlai l'edegadon Leaguej, chiesero al 
ministro Salìsbury di studiare Insieme 
il mòdo pratico dì tradurre in federâ  
zìohe Ubei-a'il grande impero ohe ab­
braccia il globo terracqueo. 

Imitandosinoosoiamente ciò ohe ai va 
stabilendo nell'America. 

(Jli; inglesi serbano: la religione delle 
tradizioni, onde le loro evoluzioni po­
litiche ed amministrative non sono, con­
vulsive, rivoluzionarie come nel conti­
nente europeo. 

Ma se l'Inghilterra eyolvesi lenta, 
non s'arresta, nà.retrocede. 

Il seme repubblicano non vi si 
spense dòpo Cròinwelli vi rimase' re­
presso per le guerre contro gii,Stati 
Uniti, ma ora i fratelli Jonathan e 
John Bull, sbollite le ire, stringonsl 
le mani. • 

Ad onta che la politica eoonomioa 
inglesessi» impomata;sul libero scam­
bio, quella washingtohiana sul prote­
zionismo. Del quale gli< americani ora 
vogliono rompere le chiòstre estèn-

Jiendo l'unione doganale, s., tutto il con-. 
tinente, 

L'Inghilterra senza ;,eseroiti.:stanziali, 
senza servigio, militare obbligatorio, 
s'accosta più agli Stati Uniti che al 
continente europeo. E la prosperità e-
oonomica di quegli Stati ne fa ammi­
rare le forme politiche. Onde 'nell'In­
ghilterra: s'alimentano le idee repub-
blioaney ad- ónta della' veneratone in 
coivi è tenuta la Kegina Vittoria. 

Come mauìfèstóssi nella discussione 
al Parlamento per la proposta di do­
tazione dei figli del principe di Galles 
seguita nei luglio di quest'anno. Dove 
fra altri Labouchire e Sobertson pure 
dichiarando che fórse ringhilterra ebbe 
mai,Sovrano lauto amato; e stimato 
per virtù pubbliche e privatej rappre­
sentarono la regina: come 11 primo ma­
gistrato. E quindi, implioitameu'te eleg­
gibile, escludendo il dovere d'accettare 
per diritto, ereditario, il dominio di chi 
per caso fosse indegno per mancanza 
di mente e di sentimento, 

É la prima, volta ohe nel Parla­
mento inglese manifestansi queste idee, 
non di,ribellione,njji di preparazione a 
mutamento di: forma politicii. 

La teoria della preferlbilità della e-
lezione alla eredità, attinta anche nelle 
tradizioni bibliche e cristiane era già 
negli statisti inglesi, ma sino ad ora 
non accennavai disposizione,- in casi e-
ventuali, di , potersi tradurre in ipra'-i 
tioa, Speoialmente per gli scandali 
delle convulsioni francesi. Ondo s'ar­

gomenta ohe - se la Francia saprà di­
mostrare: còl fatto di conoiliaro la 
forma ropitbblioana coli' ordine, colla 
pace,, colla ,prosperità eoonomioa, e-
^reitera forte propaganda nel mondo. 

G; Uosa, 

vvoMQ moro 
Da un bello e : brillsnte articolo di 

Galibanéi nel Figaro di Parigi, toglia­
mo quanto segue; 

; " Edisoti, uomo s'Ililn frasi, ma ohe 
opera, non è altro che l'uomo della 
libertà praticata. È il civilizzato pro­
messo dall':89, spogliato dalla corazza 
di latta delle tradizioni e leggero da 
ogni teoria; .È l'iniziatore: ingenuo e 
senza padroni per il quale la natura 
rimane inesplorala e che tutto igno­
rando, tutto osa. Mi: produce l'effetto 
del preadamlta ohe ha- il coraggio del 
suo stupore dinanzi al sole, alla luna 
e alle stelle; egli li scopro. La sua 
forza i: forse nella sua fanciullezza 
soientiflca. ;tìloria a lui e che aia il 
benvenuto presso la nostra umanità in 
pericolo ohe troppo sa per cercare 
ancpra,.Poiché non è dal Dubbio ohe 
esce l'Avvenire; e quando .11 cavallo 
ha gli occhi mezzo bendati non vuole 
più girare la,macina. 

Evidentemente, l'Uomo nuovo, quale 
entra in isoena con Edison e quale lo 
si sperava da cento anni, l'Uomo della 
libertà praticata,eprallca, il gran fan-
diullo pensoso che inventa di nuovo il 
mondo, non poteva pifi essere conce­
pito dà una donna dell'Kuropa, né for­
marsi alle nostre istituzioni sacro-sem­
piterne, né esprimere l'ideale torbido 
del pessimismo secolare. Era necessaria 
una razza fresca o almtsno ritemprata 
ilallà vita naturale. Solò una società 
In formazione si lascia ancora fecon­
dare da questo gran vento della spe­
ranza che soffia su di noi alle origini. 
È certo che il pazzo ' ammirevole che, 
durante una traversata, enumera le 
onde che rotolano sotto il suo battello 
e'si inquieta dì utilizzare,le loro enor­
mi forze dilapidate dal mare, è di una, 
specie d'uominh; di cui l'Eurppa ha 
perduto il seme. 

Alcuni granelli vennero portati in 
America precisamente all'epoca di La-
fayette, e nell' humus di quella terra 
vergine rilìorirono. AhimèI Nel vecchio 
mondo e nelle sue lande pratiche tro-
v'arppo tostò il /«/p e abortirono Ma 
io non mi,consolo punto nel pensare 
ohe la Rivoluzione francese aveva an­
córa (li tale semenza di Titani e ohe 
essa aveva' gìuriitò di fornirne'il pia 
n'eta. Sotio trascorsi cento anni da al 
ora, si. cento anni. .Figli di Sieyès, 
di Mirabeau, di Laplace e di Condorcet, 
che abbiamo noi fatto durame quei 
cento anni? Dei fucili I Valeva.ben la 

.pena di ghigliottinare Luigi XVII Un 
secolo giusto dopo la proclamazione dei 
Diritti dell' Uomo e l'esplosione dello 
spirito rivoluzionario, l'Enropasi trova 
ni progressi seguenti: una'polvere da 
cannone senza fumo e che non fa rn-
niorp., Il_ î entesimo. secolo sta per a-

-..p'f'lre l'era delle battaglie silenziose. 
Ecool E oisi stupisce'ohe l'Uomo nuo­
vo véngà^ dall'Amerla | Ma verrebbe 
piuttosto .dai ; Cafri dell'Africa tene­
brosa, ohe Aa.\ cretini, sanguinosi che 
siamo noi, sia detto- sebza offendere e 
ahohe offendendo la : nostra storia ' con­
temporanea „. 

GOBaillll^OiltìiO 
- • ? r« ì - - l ^ 'ÀÌJ l ' ^ - ' ì^^-

Lo soioglinienip della Camera; 
Genernlmente nei circoli bene infor­

mati sì persìste a orederenetlo sciogli­
mento della Ciimerft collo nuove elez-o-
ni generali nell'ultima domenica di ot­
tobre, i : ./ •-

II: discorso di Orispi a Palermo ne 
.sarebbe il prograitìffla. 

Il Don Chisciotte fa balenare l'idea 
che lo scioglimento sia stato realmente 
deciso e ciò per private i deputati ra­
dicali, come Andrea Otìafa, delle immu­
nità deputatizie, . -

Perchè Pìanell u a Trieste? 

Il generale Pianell' è a Trieste, ove 
ebbe sirópaticissirae àoéoglienze dal 
Sindaco, dal Munic-pio ,e anche dalle 
autorità-governativa, : ; 

Qui si créde ohe il -vingglò del ge­
nerale abbia scopo militare. 

Un'appello alla slampa. 

Telegrafano al SfemjJO di Venezia! 

Trieste' 6. (a mezzo post fino a U-
dine). Vi prego a nome- di molti e ri-
speitabili miei coiHiittadinV di racoo-
maudai-e cautela sì patrlotti liberi ita­
liani nell'itivlare lettore a giornali ai 
vostri fratelli oppressi dal giogo au­
striaco ; essendoché mai come in que­
sti giorni la i.r. polizia contravviene 
alla legge ohe tutela (à parole) il se­
greto postale. 

La maggior parte (ielle lettere e dei 
plichi, come pure dei rotoli contenenti 
stampati, provenienti dall' I alia e di­
retti nelle provinole irredente, vengono 
dissuggellati e iapezioniitì'dalla polizia 
austriaca. 

Non usando i dovuti riguardi si po­
trebbe pertanto compromettere seria- -
mente coloro cui detti oggetti postali: 
sono indirizzati. 

Appellatevi alla stampa patriottion, 
acciocché faccia eco al vostro allarme. 

Il Papa non partirà da Roma. 

É defìnitivamonte abbandonato ogni 
pensiero sulla partenza del papa; venne 
revocato l'ordine di non concedere que­
st'anno i solili congedi alle ' guardie 
nobili, pahvtina e svizzera, ò i congedi 
si comiclarono di nuovo ad accordare 
il 1. di quésto mese. Alla metà di no­
vembre avrà luogo il oonoistòrp ove 
saranno creati tre nuovi cardinali e 
verranno preconizzati 30 vescovi. 

Baooelli e le elezioni amminislratlve 
di Roma. 

Il Comitato per le elezioni ammini-
slrative di Roma ha eletto a proprio 
presidènte l'on. Baccelli. 

Il Batleslmo 
del figlio del duca d'Aosta. 

Il battesimo del principino Umberto 
si farà-oggi, a Torino, alle ore 3 pom. 
nella cappella privata del palazzo della 
Oisterna. 

Il Cerimoniere di Corte in carrozza 
di gala andrà a prendere il cardinale 
Alimon a all'arcivescovado. 

Il cardinale sarà rioevnto a piedi 
dello aciilohe dal canonico Anzinò e 
dal conte Balbo. 

Poscia andrà nel salone ad ossequia­
re i sovrani e i principi. 

Il Re fece preparare per la princi­
pessa Lalizia, por la sorella GlotiUle e 
il eardinala Alimonda splendidissimi 
doni. 

I biglietti da mille lire 
alla Banca Romana. 

VOsseraaiore Romqno ha altre in-
forinaziPni intorno alla scoperta della 
serie' duplicata di biglietti da mille 
lire alla Banca liòmana di cui già te­
nemmo parola. 

U danno è minore di quante orede-
yasi. 

La Bancii lo pagherà peiò integral­
mente. ., 

Biglietli di scorta da lira S e IO. 

Due deoretidel ministro del tesoro 
pubbliciiti nella Gaszella Ufficiale ii 

iersnrà,̂  autorizzano l'emissiótie per sér 
vizioUii, scorta di biglietti di Slato da 
lire 5 per l'ammontare di 40 milioni B' 
di biglietti da lire 10 per l'immontare 
di 50 milióni, 

Fra francesi e italiani In mare. 

I soldati tornati da .Masaana sullo 
Scrivia raccontano : che presso Suez si 
trovò una nave ohe pareva abbando­
nata. 

Lo Sojwi'a si avvicinò domandando 
se alibiaognasse di aiuto. 

Giunto a poca distanza riconobbe 
ohe la nave era il trasporto militare 
francese Colombo con truppe destinate 
al Tohchino. 

II comandante del Colombo risposa 
ohe non bisognavi di aiuto. 

Il Cotom6o ripresa la rota, salutò 
lo Sorivia con grida di urrà, mentre 
la sua musica suonava canzoni napo­
letane, 

Una Clroolare del ministro Thevenet al 
clero - Un'altra al procuratori della 
RepuDblica. 

Il,ministro on. Thevenet indirizzò a, 
tutti gli arcivésouvi ed ai vescovi una 
importantissima circolare in cui con­
stata che appena aperto il periodo' 
elettorale venne, segnalata un' ingerenza 
di eerti membri dei clero nella lotta. 

Il ministero li invita a ricordare 
ai preti della rispettive diocesi che è 
loro proibito di manifestare preferenze 
politiche noU'esercizio delle funzioni 
sacerdotali, e di abusare dell' influenza 
derivante dal loro carattere 
; li Governo non esiterà a,punire i 

membri del clero ohe violassero la re­
gola di condotta osservata sotto tutii 
iì regimi dopo il concordato- e la cui 
violazione al principio del regime at­
tuale fu una delle principali causo di 
difficoltà aorte fra l'autorità religiosa 
e il potere oivile. 

La circolare continua dicendo ohe i 
maneggi, le prediche politiche e in ge­
nerale tutti gli atti che denotassero 
un' ostilità sistematica, provocherebbero 
subito la oaneellazione dei colpevoli 
dai quadri del clero retribuito dallo 
Stato. I preti Compromessi non po­
trebbero più prendere i titoli la cui 
collazione è subordinata all'aggradi 
ménte dello Stato. 

Un' altra circolare di Thevenet ai 
procuratori ella repubblica li invita a 
reprimere severamente i delitti di di­
ritto connine commessi dai ministri dal 
culto. 

Il Ministro si riserva di esercitare 
il diritto che gli spetta in materia di 
disciplina ecclesiastica 

Boulanger vuol essei's tradoUo innanzi 
a un Consiglio di guerra. 

La questione BoUlangèr entra in una 
nuova fase, 

Il generale Boulanger ha diretto una 
lettera al ministro l'irard, presidetite 
del Consiglio, rechimando di essere 
tradotto davanti ad' un Consiglio di 
guerra. Egli ai impegna di comparirvi 
appena sarà costituito il Consiglio. 

Soggiunge ohe se Tirard ai rifiutasse, 
ciò significherebbe ohe le alta sfere 
temono T imparzialità della giurisdi­
zione militare. In tal caso egli rimet­
terebbe la sua oauaà al giudice su­
premo, il popolo, che al pronunoierà il 
'22 oorr. 

Il ministro Tirard ha poi ripetuto a 
vari uomini politici che a questa let­
tera egli non risponderà. 

Quel ohe dicono i giornali boulangislì. 

I giornali boulangisti dicono che 11 
partito di Bpulanger può disporre, di 
almeno,400,000 voti, e ohe non meno 
di 301,000 ne otterranno i ;oandidati 
partigiani del generale. ' ; 

Noveoènlo oandidali in Francia. 

Parigi B.. Il numero delle dichiara­
zioni di candidatura per.le elezioni a-

soendé òggi a 900 di óUi'2Cl(Jisopb'-
presentato a Parigi, é 700 nói dij£Ìr:''i 
t i m e n t l . , - . - - : • • • : - • • • • - ' • : ' ' : ' , , ' ^ • " • • ' 

I premi all'Éipsiytìie dìJ'tìIBÌ' : ^ ' 
Assicurasi ohe la solenne ; distrib.u-.:i 

stione dei primi dell'Bsposiziòtfè-Uhi-.::, 
versale di Parigi 1>>89 è stnblliìò'per • 
lunedi 80 settembre. ': , : ' 

Per far óBSsare lo sciopero a Unira^*: 

Londra 6. I l Lord Mayor convocò ili j; 
conferenza il oardmale Maimìng, ìil;;:-
Vescovo anglicano di Londra, Burus,,, 
EiUet ed altri capi dògli scioperanti 
per deciderà i mozzi per far cessatelo'; 
sciopero. 

Natalia attesa a Belgrado. '!; 

Lo. Standard ha da Belgrado. La 
regina Nulalia è attesa, a Belgrado 11,, 
IO óorronte. Tuttavìa lii data non è^ 
definitiva, il viaggio dipenderido dalla • 
salute della-regina. -

ÌN GIEO P E F Ì O Ì Ì Ì 
Temporali e fulmini nella OitlA e Provincia 

di Verona, 
Furiosi temporali, con violenti aoa-

riche elettriche e con, pioggia dirotta, 
si riversarono in Città e Proviiicla, di, 
Verona. Alcuni animali rimasero fulinl* ' 
nati. ' ' , 

Terribile esplosione di gaz in una miniera. 

Sì ha da Edimburgo ; 
Avvenne una esplosione di gas nella 

miniera di' oacbon tossile 'a Heniouick. 
Sessantaduo minatori reatai-ono .se­

polti. Finora si rinvennero due soli 
cadaveri. 

Terribile esplosione di dinamite 
in una fabbrica di oartucoie. 

Telegrafasi da'Anversa : 
Una formidabile esplosione di dina­

mite avvenne alla fabbrica di oartuoóie. 
presso 11 porto. 

L'esplosione fu tanto violenta ohe , 
brani di, uarlncoìe caddero in 'vari 
punti della città. Molti vetri s'infran­
sero, alcuni tetti furono gravemente 
danneggiati. Nella esplosione morirono 
ventisei operai 

11 fuoco si ' estende. Euronp prese 
misure euerglclie per limitare l'in­
cendio. 

Il cane e la bumbina smarrita. 
Nei giornali di Parigi leggesi il se­

guente caso, ohe dimostra ancora una 
volta cho il cane é il vero amico dèi-., 
l'uomo. Una, signora .condusse il 30 ' 
agosto di buon mattino al oommissa-,: 
risto di pace del signor Dresob un^,, 
banibinella di circa ii anni, di cui ignò- ' 
rava il nome 6 l'indirizzo di oasav::', 

Il commissarip non sapeva ooSà: ri­
solverò, allorché rimarcò ohe un oàgho-, 
lino aveva seguito la bambina nell'af--: 
fido. Gli venne allora l'idea di ser­
virsi dall'animale pel' ispóprii;|'ilafoasa ; 
della bambina. : Quèst' 'Tijea |ébtfj ftin 
successo' òomplèto.'"Apiìeili uSoiti 'tiittì 
dall'uffloio il cane prese .una direzione 
come se ritornasse donde era yonuto. 
Lo seguirono e un .quarto d'ora dopo 
il cane fermavasi al Passage'SàuiriìeR 
numero 16. Era là infatti, ohe stavano 
i parenti della flgliuoletta. 

Col l" Sellemlire 
si è aperto un nuovo abbo^ 
namento al JFrhlli ai: 
prezzi segnati in testa del 
Giornale. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati a voler met-: 
tersi in regola al più pre­
sto possibile. 

L'Amministrazione. 



IL F R I t r L I 

l danni del militarismo 

' U r i a , grave' questióne s! ilib«tle da 
gualoW gÌOTiio sul giornali, quella dei 

rdÌnni:Vt«r'ritìÌi del milltarisiiip,; flàiinl' 
| | | ? t ì r & àiffloitó tnSsttrarBjtUtttt; iaftó-
ptìrtèB'realtà.j'^^'vi'l'ic;'.;^;;;!:'':'^ 
~y E;lìi ,'questioiie/ è ijlatB! ;riSolÌevftÌà 
; dalia réoénlB;èÌiiM!Ìtài:déltf^^ 
JSÌIe,;p«t':SB:i>eftp(Ì¥ dri25;g 

¥.rÌ^()i-f;-rv86rivé;i*i!7Jjtóne'ìdl,Crt^ 
SKiSpn^appSimó'oott^ t&w t\\%' 
SliWé tutto il datino ̂ prodótto àlipopnlp, 
g;$ttaj)paiii!o;:^ alle; botteghe, ai oampì, 
SsàileVoffloine —-̂ uomini di trent'aniil ini 
'SibttòjikV patìèjifyttiinpglW inetterè 
:,ii1()jti :Jhl? itfiMéi ùn ĵfucilèî sflud- zaìrió. In 
S8Ìia1lttv:|;:::;V' ':V;̂ ''-'i\::fv-/̂ 3,v,,.;••' 
;f"tJ-'|!>wà.-VBr^!,ofij|elÌ4;7y /•; 
X4ì'iVi abtitì;diBÌg;raKÌatl earjohì di faml-
Kiglia^qheguadagiianonon più di due lire 
Jjiial giòri!i6, .opstftstti'a lasciare per 25 
t*;gì0rtJÌ ì:ioj'ó/carliiénza alcuna risorsa, 
?isiiiza.Bap8fe come ai vivrà a casa du-
fa' 'rante fliltiglii ginrtiì d'assenza dell'u-
ftilòo.:S08teg;nó,.,;E non basta! la povera 
S;.doiinai addolorata, stringendo al seno 
^Kiljìjambitipolie:allatta, dovrà pensaru 
||iiipjttB(aà impegiiaré qualche lenzuolo, 
JS^àlpha'càinìeìsiiy qualoUe rautanda per 
cftnoa jilotóre41 taarito ul campo, senza 
j>=3eìiBrÌv,i';: «' 

Bfcĵ ^^Àferiti anni, si mangia allegramente 
sftla'gayeita j ma a trenta è più diffloile 
ifsHSdattarvìsi, \por mille ragioni non e* 
Rfe^soluea-la pulizia.,. 
'4:-! VMa queste sono miserie. 
'w;\ il^oyerè verso la patria;avanti tutto, 
?:'i ad: a qualsiasi prezzo 1 — Cosi la pen-
JS sano i buoni patrìpùi, e cosi dev'essere! 
Jj 5 ili'eseroito ii la salvezza dèlia nazione, 
ì--! L'uomo ohe, fra le tribolazioni, della vita 
5Ì;̂ : e fra gli stenti dimentioa il modo di 
':, fare il dietro-front in due tempi, non 
• K pu6 essi're domani un 'buon soldato e 
ÉK neppure un buon cittadino 11 ! 
ijìv;: Quante botteghe, quiinta, case, in 
e iquesii giorni, sono private del braccio 
S-, 0 della mente ohe le dirìgo! ' 

J*; V Quanti si trovano nella condizione 
di doter sprecare dei- danari oKe la 
loro condizione non permetterebbe ! 
; Ma non è nulla ~ a forza di priva­
zioni e di lavoro tutto si ricupera.;, 

: meno la àalute ohe se ne va. 
: Macho importa ciò? il militarismo 
trionfa e b^sla ! 

Evviva la libartt Svizzera dove ogni 
Cittadino è snld ito e buon soldato, senza 
tanti saorifìzi e tanti danni alla sua 
'economia ! , 

ft La Statistica del Divorzio 
lu 'Pr a n c i » 

' Xì Journal Of/ìoiel ha pubblicato un 
.rappòrto presentato al ministro guarda­
sigilli e ooiióernente l' ammiaistrazione 
-della giustizia . civile ecorameroiale in 
:Francia e in Algeria durante 1' anno 

^1887. /" '"• 
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(Coiiliniiniiirae e fino). 

; Eppure, osservateli bene in faccia; 
entrambi: muove il rimorso — verme 
roditore ; — e ciò ohe fa il veleno del­
l' uno campisce la spada nell' altro : 
quelle due fròiiti corrugate e marcate 
dal segno di un Fato esecrando si ab 
hassano di tanto in tanto, e vi cercano 
nello intorno il verbo ciudele dei loro 
opei'are. La coscienza è un martello 
òhe mai si fiacca di battere, e di bat­
tere : lioordatevi di Esohilo e di Enri-
pide, 
: Ma, ritornando.a bomba : Jago c'im­

pressiona gandemente i ci Voleva i| 
dramma per farcelo balenare dinanzi 
tatto d'un pezzo, e la musica del 
Verdi per oompirlu nettamente nelle 

Eisttltà da tal* fftpRO:'** <J1I9, ; dali 
187t in pòi, il «UHierii iegii atfàrì oi-: 
Vili aottopostr \ai ; tribuiitili dì • p ^ a 
ìktànzfl, 6 Buffieiitatò' ;A0l.̂ :.,énllòinqu» 
'per oèntó.;, ::>iV '';>i'tì'''SS'>-' 

;, Le Btatlstìòfo déiftdlvW?»'e ideile se. 
^pBttì*iònl;:d|Se|tiiò'''fe!Stgp>Stometó^ in-:' 
teréasàiitìr*'''•?.'":':••;,,: .̂ 'r'" i'': ;;••''•'• ;;•'• 
, Ili: seguitòrflUa pronsiilgazìòne della 
legge dal jà aprile 1886, che hi sem-
piìfipato la îprooedtìra del ilivorzlo, i 
tnbtiniili civili,:ohe, .net 1&S5 e nel., 
1886, non: avevano siàtuito ohésu SMO, 
68190 domahde di divorzio tion pio-
Oednto da s.epariizlmie di corpo, hn:i!n": 
dovuto esaminurno, nel lrt87, ben 
6484.. , ..! ' . J . 

Nello stsàso periodo, la domiinde di ^ 
oonvereiòne della separazione in divor­
zio sono salite alla cifra di 1171. — 
Quasi tutte vannerp animSBse, 47 sol» 
tanto furono respinte e 12 vennero se­
guite da ritiro 0 da transazione. 

Quanto alle domande dirette di di­
vorzio, i tribunali ne. hanno aconlte 
4685 e respinte 348 j le rimanenti 403 
domande Bono state oaiioellate dal ruo­
lo, dietro avviso dell» parti. 

Dopo l'applicazione della legge 27 
luglio 18S4, e sino al 81 dicembre 
1887, vale a dire nello spazio di tre 
anni e mczzô  vennero pronunciati 
15,BS2 divorzi, fra cui 94B8 diretti e 
QÌ24 facènti séguito a separazione di 
corpo. -

I divorzi lion preceduti da s para-
zione di corpo sono ealiti a IU8 nel 
1884, a 1960 nel 1886, a 2705 nel 
1880 e a 4685 nel Ì887, 

1 divorzi per oonversioue di separa­
zione di corpo hanno raggiunto le ci­
fre di 1849' nel 1884, di 2168 nei 
1885, di 13.00 nei 1886 e di 1112 sol-
taiitp nei 1887! 

Le proporzioni variano secondo le 
professioni e le condizioni sociali ' dei 
divòrziiiti e separati. . 

Infatti, la proporzione è del . IO 0|Q 
por 1 divorzi e del; 14 0|() per le .se­
parazioni di corpo; per quanto concer­
ne i proprietaria l:Ca;,italisli a gli eser­
centi "professioni liberali ì del 20. 0|o e 
dell'll Oio per i oommeroiant! e botte-
gai, del 9 0(0 e del 7 (ij,) per gli agii' 
ooltori, del 53 0|0 e del 46 0|o per gli 
operni in genere, dell' 8 OIQ a del 6 OiQ 
per i domestici. 

1 divorzi chiesti prima di un anno 
di matrimonio, figurano in ragione del 
3 0(0, e le separazioni di corpo pure 
nelle proporzioni del 3 0|0. 

Da uno a cinque anni di matrimonio, 
i divorzi raggiungono il 20 per OlO e 
le separazioni di corpo il 22 0(0; dai 
cinque a dieci anni, il 36 0|";dai dieci 
ai venti anni, il 28 0(0 

I matrimoni di oltre vent'anni di dn-. 
rata figurano nei divorzi in ragione del 
13 0|() e del 12 0|0 nelle aoparazioni. 

I nove deoimi delle domande di se­
parazione di corpo sono motivate da 
eccessi, sevizie o ingiurie gravi. 

Per le domande di divorzio, la pro­

nostre fantasie, alla mente e al cuore. 
Si ! anche al cuore; perchè il male — 
sebbene non lo scrivono 1 critici —ha 
radici profondissime in quella tstampa 
mternao, ed è il cuore pel primo che 
ne accoglie le fila misteriose, e fissa le 
idee malefiche, nella istessissima guisa 
che le buone. 

Che Jago faccia il male soltanlio per 
l'odio che égli .concepisce e nu re im-
plioabile oontni il Moro, si può am­
metterlo aini> a un certo punto; cine 
per la tessitura drammatica e pel nodo 
del'azione, con lo scioglimento finale ; 
ma che Jago solo mova il lustro del­
l'onora e la elevatezza del grado ohe 
ne conseguirebbei e per ciò si abbassi 
fino allo assassinio, a sevizie e sossezze 
d'ogni sorta, e ad arti più abbiette 
ancora, a me non pare ohe sbocchi 
fuori cosi potente da tutto il contesto, 
e lion lo è nientaffatto presumibile in 
Shakespeare — dopo Amleto — il ge­
nio dolio scetticismo, e del suicìdio.— 
Da la.sommossa attorno il palazzo do­
gale di Brabaazio, padre di Deadèmo-
na, architettata cosi meravigliosamente 
da Jago, affine di prevenire al ano 
bieco intento, oh' era quello " ohe il 
nero avoltojo non si pasoesss del san 
gue della pura agnella,. 

• " Sorgete, sorgete ; altrimenti le vo­
stre figlie diverranno madri di mostri, 
avrete nipoti ohe vi nitrii-aano, puledri 
por cugini, e ginneti per parenti :„ 

pi*àpor2Ìprié 'è solo del 76 OiOt l'adulte­
rio, ohe 6 inVuoiitò ili-Sólo 9. oaslsu 
cento nella domande dì separazione, lo 
S Invece; ìn.21 òiai.sWKoèhtoiaellpvdfc 
maiide di divurzicis.' V:i": 
: :vlnflneî :Je ìipìttde;|i5tivfli;e', da 
clftniiB =« j|(sna i iulwaii tic;,^ 
la'f iepartiztóiie;;tiel?ii prSpo îiìoni dell'tìii'' 
per,oèiitoi?è^puidiv'ofzi, nelle propoi% 
ztoiii dél;tre,per-oputo. 
_ • 1 ::tribunali ; aécpigòno. pìii :faoil<néiite 
le; domaiidi dì divorzio (94 J)iO) phé 
quello dì ;8epara<iione di corpo 86 OiO. 

€ i v i l i à l « j '1 rattembre 1889. 

Sedute burrasoosB ^—Variala. 

Giovedì 5;settembre,ebbe liìogó 
già da me seduta consigliare 

nnnciata, 
Vi mando un sommario. 
Approvate alcune deliberazioni d'ur 

gpnza della Q-iùnta si passa al Bi­
lancio preventivo ohe a tamburo bat­
tente ottenne il ptooe/senza variazione 
alcuna Capisco il ^«ì'a, ma mi piire 
ohe e'6 stata truppa fretta. Figu­
ratevi ; in mezz'ora appena di lettura 
precipitosa tutto fini, come tutto finisce 
m questo mondo. Il peggio verrà poi 
di' dover epèudere, L'atto, più solenne 
di un'amministrazione dovrebbe venir 
trattato' cpn mdggior serietà, ; tempo .e 
discusàioue. : . -

Un solo sìppuuto va rilovato. Quando 
il cons. Coceanì all'articolo relativo ai 
libri ai poveri, proponeva una somma 
maggiori) per favorire l'istruzione dei 
più bisognosi, il Sindacò cav. Sàbrioi 
ebbe parole poco generose nei riguardi 
di questi, ed à me fecero una siniatra 
inipresaione. — Vi par poco I Dire in 
lono disprezzativo che è ora dì finirla 
con" questo aumento di poveri | elle si 
mettono al mondo tanti infelici, è 
quindi si ponsi nd educagli, che: sa­
rebbe meglio l'esringersi. Che tutto 
va a finire .sul bilancio. Questo è il 
senso delle sue parole. Ma se non »\ 
vuol saperne di poveiià, non bisogna 
coprire certe pùbbliohu cariche. Glie ci 
aleno dei geiiitori poveri indolenti lo 
ammetto, mii prènder in mezzo iiitti, 
ilisultahdo: alla BVentura . dei di«>!rèdati 
nel più santi vincoli dellai, famiglia, ciò 
è teoppò per un Sindacò che viceversa 
non lesina nel 'favorire delle spese in 
cose di.lusso ed in pubblici divertimenti 
Ma se il Sindaco dichiara ohe il nostro 
bilancio è in buonissime acque, perchè 
apaveniarsi per un centinaio di libri a 
favore delle classi diseredate? 

Io affermo che in simil maniera non 
si inierprelann i giusti S'-ntiraonti della 
cittadinanza.' Non è questiona di per­
sone ex ore tuo te judico. Quanto poi 
al bilancio creduto identico a quello 
dell'anno decorso, già nggravatu, da 
noi discusso amplìainente su queste 
colonne, preghiamo ì lettori agiuilioàré 
della sua floridezza. Noto aòiianto che 
in totale, quest'anno abbiamo oltre 
L. 2000 in più di spesa con aumento 
della sovrimposta comunalê  

6 Etàto troppo felióe.. Ogni itrattp soat-
tavB fuòri uno iéìo; troppo';, impertosò. 
Per quanto la bpiliiotte del: Sindaco sii 
cosi viva da notì ;;èSbire 60òÈzi»nl,: non; 
sigiiiflott rinnnoià^per par&V'dei óonsi-
gliefi, alla! propria ppìnionéi. In ultimo 
-- a;; tiMiìzH .^priipi' »-̂  ' iHSMiIaoo ' ifh-
ponifpiz;di; «poèttare.la, plotìPjta Crai 
giìB^i dà jiSpi vptira. ;;«|)(ip|gìijttìt :8d; è 
stato UB tìiomènto in òtti ; il Consiglio 
ha applauditi) alle sue ilràmmàtiche e-
Bortfizibiii 'di dire franoumente si ò nói 
.; Però con «navìa di mezzo. :li, Sin­

daco 'avrebbe potuto pòrtiiri» la porto, 
la questióne ohe soooombplte ' per due 
voti. Due, tre volte l'iiiisessore Pollià 
aveva ritiieaao in àroioBe d Sindaco, 
ma questi tornò ad Hrenaiyi. .Frat-
tauto gli oppositóri gaddaguurono ter­
reno. 

Dopo una tempestosa diaoussione; ed 
un' infinità di ordini del giórno : non sì 
sapeva come oónchiudore. 

Il cons. Morgante a priori aveva 
proposto la sòspenaiva cóme l'aveva 
proposta Mòro. 

Ma intralciato da un parere del 
coris. Brosadola che voleva salvar'ois-
prà e cavoli, re.tava In billlpl). 

Carli proponeva di accettare la pro­
posta. Finalmente Nussi, e va lodato, 
richiamandosi alla proposta Morgante 
e Moro, insisteva per la sospensiva. 

Allora Brosadola, visto il possi-
biie naufragai, ha ritirato il suo or­
dine del giorno. Si;';anl cpn Moro chie­
dendo la aospensiva fino alia. nuova. 
amministrazione. 

Posta ai voti per appello nominale, 
risultò approvata con voti Sfavorevoli 
7 contrari. 

Il cons. Morgante votò contro la 
proposta sospensiva II 

Questo voto, preveduto del resto, ha 
per noi un' importanisa assii grave. 

Astrazion fatta dalla questione dello 
slrade d'accesso, ohe rimane impregiu­
dicata, l'appello nominale, ;è stato un 

.avviso al Sindaco ohe la maggioranza 
non è più per lui. Se fosso avvenuto 
come altre volte l'unanimità o quasi 
per la sospensiva; passi, ma dopò una 
discussione cosi vivace ed imima ed: 
una votazione nominale imposta-e cosi 
forte peluche per quanto si sa, quasi tutti, 
gli assenti sàrebberii stati favorevoli alla 
sospensiva noi Pi domandiamo se ilCon-
siglio ha voluto con ciò dare un volo di 
fiducia al Sindaco ed alla Giunta I Do-
inandiimp se il .corrispondente del 
Friuli: iiiin . ha ^ ragiime di concludere 
òhe iir.Munipipiò depisiiinente si muore. 
QuttsKtuttì .1- Consiglieri in seduta, lo 
hanno amaramente confermato rasse­
gnali,:.., 

A retiifipa dell'ultima passata mìa 
corrispondenza dichiaro che-rimase let­
tera morta non già la deliberazione 
Consigliare con cui si voleva rilevate 
per ricuperare molti usurpi circa beni 
comunali, ma ben invece quello ohe si 
riferiva a far rilevare per l'opportuna 
rivendica dì fondi stradali stati nsur-
paii da privati. 

Mi dimenticavo di aggiungere che, 
dioesì, il Sindaco avesse dichiarato ai 
Ciimmissario ohe se non passava il 
progetto- di Craighero, avrebbe date le 
sue dimissioni. Altro che imporsi 11 

La feste della Sooietà operala rfa-
acii-anno splenilida e si riaffermerà il 
vinóplo fraleriio di tutta la Provincia 
àirptnbi'adellti.óittà Longobarda, ba­
gnata da it>a fiutiié aaol̂ o è. profumata 
da anrò gentili, sótto il - Oìelo ; d'Italia 
•-. custode al yàroofflnora ;iipm'Sp:;ttl- -. 

l'ài-mr-strattiei'ai'/:'; ''-..••.;:;;;;:-:;'.;:, 'Z!-'y/ • 

.'•/•:'.'-, :r;''̂ .::'-''''i-''''ritetó»Jj.̂  

Si NllMI» c'è^tàve raalnaiiirè per­
chè il Sindaco proibì le feate dà bàlio 
ohe do-vevanal dare domani in quel 

; paese in òooaslone della sagra an­
nuale. ., 
. E dioesi, òhe il Sindaco abbi» preso 

quel provvedimento peraooontentaré 11 
reverendo parroco.: :•:: :V; ^.! 

Ma bravo, anzi' bravissimo ; il; rfor ' 
Sindaco! 

Bhct indló . In Riva d'Arpànò; più. -
sala caduta di utlfiirminò, al sviluppò : 
il fuoco nel ;ifl8nile dì Coiitardi Luigir 
dietraggendo oltre 200 quintali di fièno 
ed arrecando un danno dì oltre due.; 
mila-lira. 

A l t r o Inneuilid^ Uii altro in­
cendio, aviluppoaai.r pare nella' oak-; 
della vedova Oaìnpana Teresa, ;.nelio ,. 
Btésao Comune cagionando uà-danno'di, 
L 24011. :"•;; , : ' .- 'v ' '- ' . ..'.--'̂  

Una povera v'eboiiià.Caritartttti Àonà, 
sarebbe rimasta preda delie flainmé';Bè 
non fosse stata da due ooraggìoai tr'a- - : 
sportata fuolri dalla sua oamera. : ... 

Iflorto. In 'M,n.,l».uip|'rtn'«s'll con-.' 
tadino Nardo Antotìo',-'di Aviàna,;tràii' 
sitando' poi colle, S. ;Giòrglo okddein 
un burrone rimanendo, cadavere. : 

tJóiiiit lAiiclàt i i i i luuMlluiun. 
Il Big; De Lofèìizi Giovanili dà';Cai 
sarSH sorpreso dal temporale meiitre 
iransltava con: cavallo; ei iOàrretla, pel 
ponte del Taglìamento, smontò.., dalla 
carretta per retrocedere e meiterisì al,, 
rìparpj ma manóandogiì ìr'terrenp: 
sotto- i piedi, òàddò nel sottostante ' 
alveo del fiume, riportando frattura di 
una : gamba a varie altre oontusioni 
•gravi. , ^ • .,,.,. .'l ' „..., 

La causa dèlia disgrazia, venne: at-; 
tribuita alla trasóurànzà doll'|ropresa 
che sta riparando il ponte,, la quale, 
malgrado i continui reoiaraii non. 'solo 
non mette fanali per, avviare^ ai .pas,. 
seggeri, ma Iaspia,a,ltre3l,9prpvyigto4). 
parapetto il ponte, nei punti in restaurp 
lasoiaudo delle buche nei; piano car­
reggiabile. 

Rispetto alla questione;delle strade 
d'accesso il Consiglio saviamente rìu' 
viò ogni cosa alla fniura ainmìnistra-
zione. , 

Neanche in questo, punto il Sindaco 

fino alle gherminelle traditrici usate a 
danno e di Cassio e di Roderigo e dì Lo­
dovico e di Emilia - sua consorte — 
lutto soorre par,.llello alle tendenze do-
nioniaohe di questo condiscepolo di Bel-
zèbub, e non ci è devozione supina di 
oallabronismo, o audacie di critica per­
chè il suo Destino si, muti da quello 
che è - cosi drammaticamente e Moia-
nàmenle pensato. 

Meflstofelè, a cui pure Jago rende 
mollisaima rassomiglianza, specie nel 
sogghigno atterratore di ogni più no­
bile cosa e nella scaltra suggestione 
dì ogni più rio pensiero, disse di sé : 
"Io mi sonò parte di quella pjssanza 
che vuole continaatnente il male, e 
oontinnamenle produce il bene „. Ma 
ne la oreazion» draramatìoa del perso­
naggio goethiauo abbiamo Un'abborao-
oiatura nabulosa di nno spirito troppo 
incompreso : ed in vero non si sa pro­
prio quale senso artistico si debba dare 
a quel suo genio straordinario e mira­
coloso, ora facente le parti di un di-
mone redivivo, ora sotto i travestimenti 
di un azzimato zerbinotto adescante 
il mago tedesco alla rovina, ed alla 
• morte. 

Spiritò proteiforme, Mefisto resterà 
sempre un eninima alle monti delle 
ignare moltitudini ; né i dotti stessi vi 
spenderanno su molto pagine por ri­
trovare in quella strana natura il pelo 
nell'Uòvo, tutti gli aforzi dello spiritò 

Dunqna abbiamo il Club Alpino. -— 
Diamogli il ben venuto ,,ed , il buon 
viaggio |lle sue passeggiate.... Atten­
diamo coìi piacere Domenica per udire 
e vedere qnalooBa.. ; 

per peneti;arvi;riuscendp vanì I — Jago 
è all'inoòiitrò tanto umano, quanto 
l'altro di utià mista parvenza tra que­
sto e il divino: ogni suo atto, ogni 
suo detto, ogni suo gesto Bono umani; 
umani i pensieri ohe. si elaborano o 
tumultuano in quel capo portentoso,, 
umane le passioni, la ipocrisia raffinata, 
il ghigno avvelenatore di quel labbro 
acceso — Quando rugghia, manda 
fuori dalla sua bocca tutto lo inferno 
con le sue furie. — Compiangendo Ro­
derigo del fato avverso rìserbato ai 
suoi d'isideri amprósi, eerto che non gli 
rimarrebbe più che di affog:irsi, lo con­
sola con queste parole, ch'io rubo alla 
traduzione rusconiana : " Prima che 
io dipeasi di annegarmi per amore, di 
una concubina, vorrei cambiare:la mia 
natura umana in quella di una scim­
mia „. — E parlando delle dònne in 
generale, si esprime cosi: "fuori delle 
soglie delle vostre case voi simulato; 
sèmpre maschere verzose i ma fra ì 
domestici lari siete tigri : ruggenti ; 
agnelli allorché offendete, pantere quan­
do siete offeso ; dissipatrici del tempo 
il di, e valenti a metterlo ili profitto 
la notte „ : — ed altro. — Conohiudeado,: 
io mi domando, ae, nature iSÌraili, sono; 
possibili a ritrovarsi nella; grande fa­
miglia umana; e rispondo ohe dove 
vigono leggi liberali, PQinmerci infioro, 
com' era nell' Inghilterra d'allora, sonò 
ppasibilissime, e possibilissima la na-

GBONÀOÀ GIITADIM 
D i s t r i b u z l o n o d i p r e m i . Ri­

cordiamo ohe domani alle 11 ànt ìi'ella 
sala municipale dell'Ajace avrà luogo 
la distribuzione di premi; agli lallievi; 
ed.allieve della Scuola;d'8rti e mestieri 
annessa alla Società operaia generalo 
dì m. s. 

Bue s o l i t e de lLt le f e r r n v i n -
Pie. Il tranp dirètto ; delia soorsa 
Polita, da, Milaiiò,, perdette la; compi-,;; 
denza a Mostre coll'altro' diretto ohe 
giunge qui alle '7,35 aut.,' «ausa un 
.guasto della maPchiua,, avvenuto a 
Lonigo. 

Suclel ì i pubblici apettttooll. 
Nella adunanz-a ieri tenuta dal Coìisi" 
glio della Società per i pubblici spet-; 
tàiioli, che era quasi al complèto, si 
oomunicù il respopiito degli spettauòli;,, 

tura di. Shakespeare ohe le: ha create.; 
— " Mpniilito immenso e solo nella;: 
sua onnipotènza, egli non fu : iipitatore ; 
dì nessuno) e il cuore umano fu l'unico 
librò che se|ipa spalancare sótto' 'gl| 
oóchi dell'csservatore, facendovi' log- ' 
gore per entro — a caratteri di fuoco • 
e; di sangue — la stori;i ; di tutte; le; ; 
più terribili passioni che, sconvolgono;; 
da che móndo è móndo, gli strati onde 
sì oostituìsoe questa povera argilla. I 
caratteri dei suoi personaggi hanno una ' 
multiformità fenomenale, e ' tu t te le ' 
gradazioni possìbili egli incarnò in,in: 
dividui che Bpnp altrettanti tipi, Otello, 
Ofelia, Scylock, Falstaff: ecco, per, 
esempio, una qua Irilogia di creazipui 
drammatiche, quali può concepire solò 
quella mento d'uomo,-le cui; labbra 
siano state tócche dal mistico.carbóne 
dei serafini „,...,,... (1) . . . , 

— Amleto, Otello, Macbeth, le tra­
gedie del pensiero,; dèlia :geipsia, del 
terrore, ; drammi immortali;'quanto il 
cielo e la terra, e gloria imperitura di 
Guglielmo Shakespeare. ; ; 

Udne, S9 agosto 1889. 

. (1) Carlo' Rusconi '— Prèfa?.iòne al 
"Teatro, di G Shakespeare. 



I L F R I O L I 
rasHi-ateìjiiuiiiteì-L-jit, t 

ippici teslè finiti'i* 'PèBUtÒ' ' òptito dèi 
oonourso votato dal Consiglio por le» 
corse di Jj. 4356, degl'inoaBSi delle 
tribttrie e del Oii'oolo, dei provènti del 
totali^zatóra, della .vendita: atainpati 
eooi e meséo; tutto oió di fronte ail'im-
porto dei;-pretìii per tè;oaise indétte 
dalli» SoòloW (bighei tanìM a; òayalli 
italiani), :, alle speàè, di servizio, di 
Btatìipè ed allfe: varie, vi fu un oi-
yànzo di L. 4629, delle quali una metà 
giusta i prèoproi aocordì col Mtìnioiplo, 
vanno p » sno conto alla Congrega­
zione di carila e l'altra mela al fondo 
della Soóieià. 

.'Il GousigliO approvò con mauifesta 
soddigfiizione , lei, splendido risnitalo, 
votando . uno speciale ringraKianiento 
aÙft PresidenEa dè|!» Sooietà ed alla 
Cummiasionè per le oorao. 

Venne poi,. inv)i|tftjlfl. Presidenza,»^ 
rendile giiitólllS" Ì i i | g i o r n a l p I réso:» 
0onlì#<|)artBolai%gitt8., ^ 3«5 a 

lUPrisiSénteiflcoiimhioò ohe obll'ap-; 
pr(jSaitei»#l>dl É|tteiitf rÌ8nlt«|i4a tSófe 
óìetà possiede un pàtribnjnio di oiroa 
21)00 lii;e. Constatata tale cifra, il Con­
siglio deliberà di stanziare circa 400 
lire per l'acquisto di due orologi re-
monwifs d'oiò dà estrarsi fra i soci i! 
giorno a i uottènte a sonai dell'art. 21 
dello Statalo. 

Ve ne espressa l'idea olie le oivan 
zanti II. 1600 aianó tenule presenti 
onde date oerle evenlualìtà, «vere in 
novembre 0 deoembrtì una Coinpagnin 
dràmniatioa di piimo ordine per alcune 
recito straordinarie.. 

La Presidenza prendendo atto del. 
l'ideii/éspressa studierà la opsj^^ # 'S;i 
senterà il .risultato a suo tempo al 
Consiglio della Sooietà. , ̂ ^ 

.,•' . 0 l t w . p o p n l f t r f i t l« ' , C'iliiVe » * 
• " t t r l g l v N e r correrne mese dì set­
tembre verrà eSaitiiato un éòB*o'glio ' 
BpeOÌBle con sóle o&rroKze di terza classe 
da Torino a Parigi e viceversa.,!!" detto 
treno partirà da,. Torino il gìb'riio''14 
alle ore 5 e 30 ant. ed arriverà a Pa­
rigi il giorno 18 a|le ore 4 e 81 ant. 
Da Parigi ripartirà il giorno 22 detto 
mese alle ore 11 e 56jpon|, ed arri-,, 
vera a Torinti'il 24 "siili 6H 1 2 ' B » 5 5 * 
anlim. 

Da Udine là partenza per Torino 
può inoominclata il giorno 11 e l'ar­
rivo a Udine deve aver luògo il suc­
cessivo giorno 87. Il prezzo del bi­
glietto di andata e ritorno da Udine 
a Parigi è di L, 57.35. Lit via da psr-
correre è quella di Treviso-Verona-
Milano. . 

I biglietti sono valevoli per qual­
siasi treuo .ayenle vetture di terza 
classe con ' u,nà ̂ fermata intermedia fra 
Udiue.e Treviso.:, 

II viaggio da Torino a Parigi e vice­
versa dovrà aver luogo esolosivàraeóte 
col convoglio speciale sopiraindicato, 

T r è n i s u c c i a l i . La Società Ve­
neta per imprese e costruzioni pubbli­
che, ha pubblicato il seguente avviso : 

Nell'occasione del Congresso annuale 
della Società Alpina Friulana che avrà 
luogo a Gividale, questa direzione ha 
disposto per 1' effettuazione nel giorno 
di. doiiienica 8. oorr. di due treni spe­
ciali, regolati daleieguenle orario; 

Treno speoiale dà. •.UÌi'ie à. Gridale: 

Udine . partenza 5 . ^ antim. 
Kenianzaooo » 5.15: » 
Mpimaeco » 5.24. „ 
Cividalp , , , , . : ,arriy(ii.5JJi|., „,.,, 

Treno: t speciale ,dd • Omidalea 'Vdiim-

Cividàle ":'5'( ; ': parteiizà^lO. '-S' \m. 
Moimacoo;: :,:, ,^ •,,-!>•' ' 10.8: „; 
Uemapzàooo : i; -i «:, 10.17 „ 
Udiiie' ' " " ' • ' , ^ a r r i v o 10.31 „ 

I prezzi, e le norme, per i biglietti 
di àridalairltórno' riraatìgoìiO quelli" fis­
sati per, i: giorni festivi 

"ÌÌs»n^l».., S t l l i t à i - c . •Programma 
deli pezzi- idi-tìidsìcà che: là Banda- mi­
litare del 35.0 fanteria eseguirà domani 
sera dalle ore 8 alle 10 in piazza Vit­
torio Emanuele. 

1. Mài'cià' " N. N: '• 
2. Duetto "Matilde di Shabran, Rossini 
3. Valtzsr "Sul Monte San 

Giuliano Eoggero 
4. Aria «L'Ebrea» Halevy 
5. Aria Misererò «Trovatore, Ve|,d.i . •• 
C, Mazurclta Roggero 

n i r b l a r a B i o n e * Dispiacenti ohe 
le oi|.oostBi)p S^|'|'un„?par;tp.^diffic.i)e:,^e 
labi^ioso,^àJyet||tBjnellB\nosga fanfigl,Ìa 
in Odssignaooo,. abbia procurato alla 
levatrice : E, Passoni Orlandi, ohe vi 
assistette, dei dispiaceri e danni anche 
professionali immeritevoli, dichiariamo 
che il suo operato fu eseguito secondo 
i precetti dell'arte, ed approvaci dal 
distinto oatetrjco dott. Sg(j|^ilit|Wa-
mato per argenza, v*," -.,.-• 

Cussìgnacco a settembre 1889. 

famiglia iìróa. 

- • 'Ai ' f r i i t '« ' ' i i l n t i I.M'tfi^ó-. É ' etàto 
oggi arreBtalnjj.TolUBSo .Angfi'" sàutore 
del furto di Li 82 e di lina giaco» del 
valore di L; 6 a dannò di Zarottini 
Angolo. 

.. l Ì insi^wft t l lcn»<IK'*Viyàrff i t ì tS ' 
oommosso |fe(-ll< taiile ,aimogtfezip|ii 
d'affutto, n | r i | Mttosà: oirStaiWi)&, àia 
mi, veime ripfial-'per senipre l'adorata 
consorte, Béìiffi; jt, dóv6re::::di porgéife 
l'espressione dè,lla.mia gittdera,'-r.;coftb-: 
Boeuza a tiittl |s:^èlle perÉoné s^isiili 
che cercari^ol'iiKi; qnllsiasil gnift, ren­
dere meno In^niBil i iniO doTorèi. C.:, 

Si abbinila quìjjranjme ipietòse l'aS-
siouraziime.Vplie ^serberò dì -LorO: gràia 
ed imparillij'ft mefelorli. * 

Stazione-ài Udìiie - R.ilstltutp Tecnico 

$àtmbri^ óre ;',Sa ore 8 p r.reQp.lW'i'"- 7 
^ loreOnnt. 

feàr.rìii aio* 
'iliom U6,K 
liv. del mure 753.2 750 4 7 5 1 5 75: 4 
Umid- i-elai. 03 53 H8 62 
Stato d. cielo m sto q, mtf. misto q, «ere. 
Acqucail io 
1(direzione — 

q, «ere. 
Acqucail io 
1(direzione S ^ S S 
>fvol. Itil in 9 0 u 3 
Terni, ceiitig 19.0 .8-.':6 so - 20:1 

T.mpsrutnra} "•?'»!"«, f„9 

Ten.|io|.àiuro uiin:ina iill'iip..-rt<) 12 6 
Sìinima e.̂ terna nella notte 

T<il4-Ki*H»iiuii i i i n t c a r i e o del-
li;|Jtt|oiowCe!}trale d] Roma. — Rice­
vuto a l le 'ó re ò.'poru. del giorno 0 
agosto 1888: 

"Probabilità i ' 

i- Venti,* ds deboli a freschi aeitentrìo 
riàli ef'ifóra; '" ' 

Cielo generalmente nuvoloso con qual-
,cKa "temporale: x 

Voliti intiirno ponente al sud. 
Temperatura in diminuzione. 

(Dall'Osseiv. Meieorioo di Udine) 

I l d o t t a r « l o T a n n l l l a z z o l l n l 
rtl R o m a , continua ad avvertire i! pub­
blico elle ae non vuole snbire dannose coa-
segnenze, non scambi il siiu Sciroppo depu­
rativo di Par!glin«_ composlo, con un vecchio 
b'quon o con nlt»i prodotti omonimi, essen-
docliè il Liquore per-il vecchio inodb di pré-
paraji-ìne riesce irritante'per l'alcòpl -iCbe 
contiooo e ciò che più. liiónta darmoio "piir 
il mercurio olle è la lijséAli tutti 1, vecoiii 
deparaiivi e di quasi. iUtfiji raoder.ii.-i -s" Lo 
Sciroppo depurativo ; di l'iiiiiglina :-'compòsto 
inventato e preparalo'dal (dott. fiiovaiini Mai-
zolini di Konia àstéiS'diòtiaritoda'iin piò 
biacito di attestati, Depurativo sovrano, ed 
unico e sicuro rimedio radicale delle malat­
tie Erpetiche, Scrofolose, Reumatiche e" Cel­
tiche. Ad avvalorare poi la diOferenja enorme 
che passa fra il rinomato Sciroppo depura­
tivo di Pariglioa ed il vecchio liquore omo­
nimo citiamo il seguente lirnno di documento 
rilasciato dal Ministero degli Interni in data 
35 maggio 1870 e che si trova deoosit ilo 
negli archivi di Stato: < Si coni-rde:'al sig 
dott. Giovanni Miziolini Farmacista in qiiesta 
:Ciipitaie, la Medaglia d'oro beildmerenti, in 
premio, dell'aver egli, aocondo il parere 
d'una Commissiono speciale, arrecato, pel 
modo onde compone il suo Sciroppo, un per­
fezionamento al cosidetto Liquore di l'ari-

-:'gliiia.;(5Ìà: inventato dai suo genitore, prof, a-, 
'sorè Pió''di Gobbio;'ogisi defunto » — N B. 
La Uomraissiuno si componeva degli illustri 
l'rotessori Clinici, Maiioni, Bacc-4li, Galas-ii, 
Viale Prelà. - Di pia, la P-«igUna del dott. 
Giovanili Mazzolini di Roma non solo in 1-
lalia, ma in tuità- Europa hii fama di so-

,Jffano:deRUrativo,del Sangue, il che lo at-
fostaud le mólte medagl e ricevute : Otto 

:ipremiiiililt!.li»;i54ué msdaglie alle" ̂  Fspósi-
liqni Interniizionali, di , B(uxelli,-s e Baroi-l-
Iona 1888 »ri>iiU«' IHóii'ngUa d ' o r » 

.(Undecime- promio): Bspashione so'eiUiflctt 
Inter)ui!iiomte Colutva 1889 Ni'ssun depu-
galivo del mondo raggiunse si «Ite onorifi-
Ceiise, ìpór le.̂ sue: «empra coiitanti virtù, ed 
enormi, smercio, "Ad, evirare dunque dannosi 
errori, diiiian lare sempre Sciroppn depura­
tivo dì.l'ariglinacompostQ dal dott.Giovaiiui 
Mazzolini di Roma ed, esaminare bene che 
la- boitiglia;sii avvolta iri parta gialla por--
taute in rosso il titulo Sciroppo depurativo 
di Pariglin:! composto ecc. ecc, più in Fi­
lograna h\ marea di PabbriCA che si trova 

: .aiiCbe,impr«s-!a nel vetro Chi p-ii vuole ri-
'vólgerèr "dirèttamente' all' inventore mandi 

Vaglia e lettere dirette — St-ibiliraento Chi­
mico Farmaceutico G Mazzolini, Roma — 
In tutte le princ pali Farmacie d'Italia si 
vende a L. 9 la Botliglia All'Estero 10 
Franchi — Si spedi-ici- gratis il metodo d'uso. 

:lìO-)"poiìtto''. lìiiico- in Uilino pressò la ifiSrioii.-
eia di G. Comntessalti. ~ Venezia, farmacia 
Botmr, «111 Croco di Malta, farmacia Reale 
2^umiiiroJii — Belluno, farmacia Porcellini 

''•^> TKe ĵte, farmacia P/ftKi'm, ""farmacia fe-
%rfiiiiU. $ -^t ìf f:4 "•',"" *" -•̂ •'.:-

Ultimi Telegrammi 

, , ^ i i e c r s i » 7. In seguito ajla,espio-, 
sione di "'dinamite ' a-vvenuta ' alla ifàb-
brioa di oarluooie in porto, furono rin­
venuti 150 cadaveri e 80 feriti. 60,000 
barili di petrolio sono in iìamme. 

lliiBIIIlLE 
•'V.'"B'ei*Ìì^éiàiff;. 

Ijl: Prétiiràjfdè): «feijiagndjtmantd d i , 
Ud-Séi'.di "^l8liÌ{.'qSiell?SSuWÌ)otohà' ftal 
i M|lérelli(9lesJìclt)lè;il8Si?,'!è coìitrav-s 
veàÉIÌBni é | isj iat^got^zl "di ddhniof 
oitfòli, oifrlHi6>i ipètiioolp.ipìooaiite e 
strtóiMinario.- '& • •'"••:•• 'jS,,;. .'p,.: " ;•:• ; l 

i ; lettori saiSftb;- pé r | p" ' da to gii: al--' 
trS,gìorna!l"clMdini "àiilihB il; nostro a; 
siio t^inpd s e S a oo(!i^,:di!! tàffeifu-fc 
gIin.,ayveimto|ìial:26ì!!|uglifri p. p . iti!; 
via (jiovanai d ' tJdina^i nUi:!. Si di-;} 
oe^a ohe la ..^droha,.||.oà8!)iyai^nora" 
Anioniéttà, (|itìei.', m a | f t t a .fe^^ 
Vdva pOTbosso'gràvemlnfe la "dóiuestioà 
Francesca IMartìnia di :Frat<oesco e 
tanto fui dallajvqbeipmibli?»":esagerato 
il fatto,che sii diòévà''ìii:'MartÌnis es­
sere morta in;'seguilo;, alle;-.riportate 
percosse. Jnyèóe; la MMliàiagaàrl^ 
ti-o ólnqné gìdrnì''8étìzà dlterióri' coh' 
seguenze. 

Ieri : ebbe laogOiil dibàttimentq 9d;ln- •; 
^iemealIàOndei vioomparve ooimputàio 
il sig, E'erdinando:Zampioini di Rocco ; 
entrambi difesi dall'avy. (iiapomo Ba-
sohiera. -

li quale cóllà.Boiitasua-valeutiB ri­
dusse lo cose al lofd'verp stato, tanto 
ohe il Zampìoini fu ;4a| Pretore assolto, 
e la Ondoi venne ;oondahnata a L. 80 
di ammenda ed agli accessori di legge. 

S i i g i n i - l e p r i v u t c . 

Ben più grave, per l'indole sua e 
per la qualità delle persone implicate, 
fu lìaltro fatto ieri stésso svolto di­
nanzi la Pretura. -

Fra il dult. F . M. di Venezia ed il 
dott. E. L di Udine esistevano ed esi­
stono gravi, ardenti questioni per le 
quali il primo,mandò mi3 agosto p. p. 
al seboudo una lettera contenente le 
più s inguinoao accuse ed ingiurie. 

Il dott, R. I, se lie querela ed al 
dibattimento ai fe-e- rappresentare dal-
l'avv. Bertaouloli; ;-; -

Il doti. 1", M, venne difeso dall'av-: 
vocato Baaohìera ed a base delie ri­
sultanze processuali', ohe misero in 
chiaro le oirooatanza ed i fai ti inerenti 
e conseguenti, egli seppe abilmente di-
n;iinuir,e, di molto,la,gravità del, reato 
iinputato al Suo diflspiliKil quali «ebbe 
,6ziandiò;;testi favoreviiÙfènelle persoriè 
,deira.vvi cav, A,lea3andf&.-Delfino;; de! 
pàrroco?MisBettlni e deir8vv.:c4v,rGl-ÌBÌ 
't)pmo;:;Ors6tti.- i;}?.; !;;':•>.; •:'.'••:; ""f"/. 

; Bd',il Pretore ;'oondaifnòJl dottsiP. Ì1L 
a sole L, 10 di ammenda ed a •titolo 
di danni a L. 25 da versarsi alla Coù-
gregazione di carità. , . :,, 

Certo è da deplorarsi ohe fra pèr­
sone civili ai lancino ingiurio atroci sa­
pendo il loro valore e l'impressióne 
ohe producono, mentre fra gente di 
ba8sa;,qpndi,?ione, ohe del : sesto, severa­
mente si punisce, sono più scusabili, 
dato l'ambiente in cui essa vive q nel 
quale" le "ìnirèttive sono., ftequefiti e 
quasi naturali.' 

3s/<rerca-tl c i l O i t t à . 

Listino dei prezzi fatti sul : mercato 
di Udine 117 settembre 1889: 

LEGUMI FRIISCHI 

Patate al Kg. L. —.6 —, 7 
Pomidoro • . • ' ^ i l 5 ' i - , 2 0 
Fagiuoli . , » . ^ V , : T Ì U , ~ . . 1 8 
Tegoliue . ' —. 8 - . 1 6 
Peperoni —.12—.15 

FRUTFA 

Corniole al Kgr. L. —.— —, -
Fichi • ". . . » " - - i . ; - 7 ; _ , - 8 

Peri » . ; - , 1 5 — . 8 0 
Pomi . - . 9 - . 1 3 
Pesche „ — . 1 0 - . 6 0 
Sasine » - . 1 2 — . 1 4 
Nespole » : .—. 8 - . 1 0 

Uva » —,.—, ,—, — 
Noci ...» .,_—._ _._-. 

(iRANAGl.lE 

Frumento all'ettolitro L. 17.— 17.40 
) vecchio » 1 0 . - 12.40 

Q-ranoturoo^'f- '•' • 
) nuovo » —. .— 

(Jialloncino » '—. .— 
Segala ». 9.25 10.— 
Cinquantino .,' -; »;-. 10.50 :•—.-^ 
"Gtìalloné ; „ 18.60"- . -

" ' • " • ' • . • • : - • - ' 

D'affittare 
varie,stanze,^ piano, terra per uso di 
scrittoio; ed ariàhe di magazainOj sitiiato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinis. 

Pelip trattative rivolgersi all'ufficio 
del "nostro giornale;' 

SeBl.ItiiUsiia6<>/< goil,lgoiui.l880 
,. : , , ,; 6»/ogoa.llugl. 188» 

da 
•91.68 

a 
9LBS SeBl.ItiiUsiia6<>/< goil,lgoiui.l880 

,. : , , ,; 6»/ogoa.llugl. 188» . 93,36 94.— 
.Anioni BMcà Kiwionalo ... . . . . ,™,.--. .,_,_ 
'%,. Ì«ff*a-'7"èBet« a.divld.^ 48;2i —.—̂  

;ÌS5. Bine»,ili Cred.Vafc nóìnio l'ai..— — , M « 

ili SèelélàYw. Coslr. oomìa 
i"* OotòiiiflMo Vonra. fino apr. 

Obblig. Prestito di Vensiiiiaproai 

;.J;X,_— • ^ , - . « ili SèelélàYw. Coslr. oomìa 
i"* OotòiiiflMo Vonra. fino apr. 

Obblig. Prestito di Vensiiiiaproai \^ ™ . . - * ' 

ili SèelélàYw. Coslr. oomìa 
i"* OotòiiiflMo Vonra. fino apr. 

Obblig. Prestito di Vensiiiiaproai :.-i_._i —.--
,"';-l.'.> v-iT:- •» vista l'tre mesi 

, "(ambi - " soon. da a dà . a ' 
Oliada-. .'!:">> 3'?i —.,_ —, 
<3etttoi». i'.' 6 - - —.— .^,^ tas.wi l'M.65 
Frantì»".,.,. . • 8 — l-iLOB iiji.sa ,„.^_ 
Belgio:',;. . .: » ''. —.— •^.^ - « . ^ — - « , - . • ' 

Londra;,i,,i.; »- 36.80 36.80 :|J.!)d 25.39 
Svliieni-;;,:i . • 4 _ ™ , - ^ 

36.80 :|J.!)d 
™ , 

tlénna-Tfièa. •4 — aisó/8 ai4i/8l al.— _. Bùiiioh, iiutr. 
Ptóti daiO'*' siZ at83/4aai/i'"%-. ^ _ 

S c o n t i . 
Banca Nazionale 6 -~, 
Banoó'ìU Napoli S-^ ii'lntoreasl su antfet." 

pilìtioao Bendita 6 •/; e tìtoU garaatiti;a»IIo Stato 
«otto forma di Conto Corr,;.tasso 6 ,».—•/*.; 

I)i#Xcci PÌRTICSCÀR! 
VIENNA 7 

Rendita austriaca (carta) 88,58 
Id. Id. (arg.) 84,85 
W. Id. (oro) 109,95 

Londra 11,1)8 Nap. 9,47,, 
: : MILANO 7 

Bandita ital. 93,iiS sera 91,— 
Napoleoni d'oro !)0.1S. 

PABiai 7 
Chiusura della sera Ital. 9 ,95 
Marchi 183.3/4 

Proprietà della tipografia M. BARDOSOO 
BcjÀTTi ALESSANDRO, gerente respons. 

^ Stimntiss. Sig. (Balleani , 

20 Fiirniacista » Milano, 

' ' Piftv * ' 7'ecp. 14-marna 18S4, 

Ho ritardato a darle notiiie della min ma-
Iflltia por aver voluio as^icuroriui della «com­
para» dolla-sitì.ssn, e,tsendo c#sitto ocni ble-, 
uo r ra i t l u da oltre quindici giorni. 

Il volei elo.j:iare i inii«-ici effetti delle pil-
ioìe prof, l*»r«ii è dell'Opialo balsamica 
Wuerlis, è lo stes,so come pretendere ag­
giungere luce al soie e acqua,al,,-m»réi 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cnrfl, qualunque "acriinila It>4-*inr>-njirla 
deve scompanri'.. che, in una parola, "ino 11 
rimedio iufalliliile d'tnjni infeiioiie di malat­
tie segrete interne. 

Accetti duninie le e t̂presstoni più ,iìneere 
della .mìa gralitndiiie aiiche;;tn rappnrto al­
l'inappuniabilitii tìèii'escgpire ogni cuniraia-
sioiw, anjilìggiull'go L, ÌO;HO per altri due 

.yasi Giist-ln 0 due scatole Por*» che 
-vorrà spedirmi a mezjo -pacco postale. Gol 
;sep8Ì della; più perfetta stinm hn l'onore di 
•dichiararuii-dolla S, ^, l|l:',;< . 
"•; ^̂ -f; .:";̂  '?-i01il)Ìiiraiias I. G, 

Smv.,re (VÌTÌOO HIIM furniKcis A. TENGA 
«irccesapi-ead '̂ 'i/''̂ ,i*if',,co/i Labcrutorio;i?lii-
inicò. Vili Sp»diiri,' n. 15, Milaho ' 

IlliPOSirO IIIFITTIUIE 

V. BRISIGHELLI 
\U\ Cavour n. A 

Per la stagiono l'rimavera. Estate i. trovas 
oòpluflAiiién<e; ns'snrCitn all' stMiìfu" 
a ' . n ^ X A [«OVITÀ d'ogni prezzo, da 
L, « , 1 0 , 1 4 , 20 , SS, 3» fino a L 10 il 

Taglio vestito di metri;3.E0 
fd inoli re uno svariato assortimento »li Pet*-
calli, Telette per abiti, cotpnino greggio, e 
candide tutto a a o centeMmi a^metro. ., 

Beigea, Musaolp,' Tibet,' Cretoria, Dama­
schi, Jiite 'dainàscate, Coperte; fCopertorij 
Tappeti, Cortinaggi^ Biancherie, d'ogni.sorta. 
|iAEV4 p A S B A T E I I A Ì Ì I S I ed una grî nde 
quantità d'altri articoli • t i i t i » n ppezxt 
ecocselonall d a n o » tcnicire o 0 n -
c n r r e n K t t e I» m u d o d a pù.ijeir sòd-
diflfAro f|iialsli«sl r i e l i Scatta d e l l a 
nunaero«u o l l e n t c l a -

Testiti confesionati 
3Ì eaegui^coito commìissioni sopra misura 
collii massima puntualità ed esatteata. 

BKaOZIO B'OTTICA 

VIA MiiRCATOVECCHIO 

: '.;:" }> UD;i;Np ;-'; <• Jv -; 
Completo asaortimonto di oociiiali, stringi 

-nasi,; oggetti ottici ed inerenti all'ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri retti-
Bcali e ad uso medica delie pia recenti co­
struzioni; macchine elettriche, pile di più 
siatemi ; ; campanelli" elettrici, , tasti, :filo " e; 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

iill'IftpòMo Giornali 
(àimpelto al caffé Corazza) 

PROPRlETARlCV ACilltLE MORETtl 

Nuove importàhtissiffls pttbhlicMÌonì illà , 
«Irate, d'attualità:--,. . '•..;-,,i:-'',--̂ .;;":.::::̂ ""';":';:;̂ '-
:; Homnnzi) Aii ibre ,toè'ii«l«tó;^di';':Sa|y«r;;.; 
torè Purina «.Mio p lg l l t t ;"di -SalyìitW,-" 
Fariha ricca ed elegontis.Mmii edi«i8néi;lllìiiV" 
slrataàrlisliciimonto a cént,:;l8, Ia,disj)efts4ift: 
»6no pubblicate 3 diaponsèv ; .;;:;:;.:Hr :if3 " 
; • t'iitipiliiitzlttne d i 'll»toriiilS'll|tt.''-". 
.«IrnlB del 1889 n cent' Ì0 1<; dia'tiensC.;', 
di otto pagine con ricchi disegid ; formato / 
Esposìziotii'Universalii r:.x.'-/''i-X'.x. 

I l l»plnol | ie <l'Illlp|a;»ii!moì')«:;:(i'*irt' •; 
Suìmdtt a cent, 10 Itt dispensa illùiitr'iità:,. 
sono pubblicato le prime dispense. ; ' -;;:i 

I i ' unuu 1*8», avvertimenti, COSlnihì;';:̂  
opere,:o_ carnttsiri d'l|iP-9litO>Gautier,,<à, ce^j;,: 
;.lC!' 1»;dispensa-ìlI^iilhftà/CIJ; f ì j ' . |f''l|";.|f-||" 
..:; *-i 'i4flì>lite\lrÌiti«n|tì^?jp4ìll*l '"Ar|Ìi 
;jt«>«i||i>i(»: d»:.iiiioiitorcV<iM»!aiB5ì»4luine:Slf' 
cpippjpjo;L. :3.nÒi 0 iniscric diit^ %ia(yT||(iÌ!; 
in tre sèrie. 

L ' I ta l ia I r v c d e n t n d i finolnva 
t/'liIcKl illustrate arlisticameiito in formato >;: 
grandissimo a cent. 10 In dispensa sono,-: 
pubblicate le prime dispense. 

L'Emporio giornali Ì! fornito di tutto le ; 
pubblicazioni a di'pénae, é provvisto di ;; 
giornali di Mode, giornali Letterari: e dei ,; 
migliori giornali quotidiani del regno; 

IMSO y CàRWIRU ; : 

M.BARQIISGQ 
Villnc — Via Meroatovocchip -- B d l n e 

Gompleto assortimento 

DI GARTOl^I 
PER SEME BACHI 

A PltCiiKKI U O U I C I S S I U I 

DIPflSIfHSCIillSìVO V 
,A PHiiXìei DI, rAnttiticiA, 

' DEiiik'- ' ' • ' " , - • •'•'•'• 

(MARTEDÌ PAGW: 
« d'ttlti'é f iuaì i tà 

DBILA 

CARTIEMA MEAJJl 

Interessi famigliari 
Il aóttoscritio .si pregia d'avvertire lanu-" 

morosa suaClbnteia di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZINO di, . 

MACOHmS DA OtólM :; 
dei più rinomati ùUirarmodeili; boti Ofilciria" 
speciale, — H^rcKxl oonveiRlcuCt, —, 
Aghi e pe?.zi di camiiio. 

Macchina Aiuericaiia 
per lavar la biancheria. 

^-•Assortimento !.;•-• ; 

L a m p a d e a petrolio 
METEORA - L\MPO - PATENTE SOLA&E 
;;-riLiicigrioli e, tubi.- - ;!Hj;;;.' ; 

Deposiio- ,:i-" "'":-••• -'-•;:.-;':•:'-'ywv; 

Concilili artifìdali"\ ;'«iii® 
della prima e premiata •fiibbrica-(J./SARp|;Hi;';: 

e C. "di-Venezia. •;• -ut].':' .i-i" ' yir'Xv^t'f: 

"Deposito-, ' ; :^- ;-.-> ;.:i.;';̂ :.':̂ ;;". 

Materiali da fiabtiniBa 1 
ordinazioni dir. ttamnijté à 

GiusBpné BalWti' " 
Udine-Piazza del-Òtfómb --' •̂ " 

i. V. RADDO 
fuori porti ViUsits - Oaa* anugillì 

: ,V-:̂ u!]il,a i'isscuV.i il'tiu'tito od 
atioio di puro Vino. 
Vini assortiti d ogni, provenienza 

jij RAl'PRESENTANTK-.-. = 

ài Aiìolfo de Torres y Herai." 

primaria Casa d'osportazione 
•di i<ai'ai!til,i e genuini Vini di 
Spagna 
iWnlsusrt» ~ J f S j u i e r a — X c r f i s -

I P n r t o — -^UeHijI.ji «•««. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per IL Frinì, si ri evono esclusivamente presso l'Agenzii Prlncipal<J di Pubblicità 
E. E. Gblieghi Pftiig' f llonja. e per ! interno preiso i'Aram<msirazi'me del nohtro giornali». 

m •ji 

Ulll 
GOHP&GNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 

FONDATA NEL 1859 

SEDE SOCIAI.K : 3SrE3"^X7" - " S T O K K : — Ì . 2 0 , :Sroa<a.-wra3r 

Eslrattì dal Bilancio al 31 dicembre 1888 : 

Fóndo, di' garanzia agli Assicurati L. lO!9,AV8,d56.S0 

Assicurazioni realizzate durante l'anno 1888 Ê . 99'9','9'S>fl,83S.S& 

Assicurazioni in corso al 1 gennaio 1889 I.. !9,S46j49!9,416.90 

Somme pagate agli Assicurati a tutto il 1888 L. 014,l<k3,fl0tl&.aA 

Le Assicurazioni eflfettuate dall' 3E3Q"a"XT-«Si.SXj3Ei nei ventinove anni e mnm di sua esistenza, superano di ©95 ;!^l|ioili di I^lre quelle otte 
nute, durante lo stesso periodo, da qualsiasi altra Compagnia del mondo. 

L'EOI! 
(degli Stati Uniti) ò la Compagnia di A!SSU;i],ll.liSEÌ4»\B SII«,S A % BT l che registra annualmente 

la lUHgglor qiiantUJi. di >&sisicuiritKioiii 

l a |»iù pi-onlu nei pagniuen t i 

Itt l 'oiixxc le più l ibera l i e coiiveniciili 

6 incontrastabilmente 

dei sinistri ; rilascia 

L a totalità degli utili è riservata agli Assicurati 
Dalla sua origine 1'EQUITAlII'.K è stata l'antesignana di tutte le riforme riguardanti la sicurezza, la comodità e gl'interessi dei suoi assicurati. Essa 

ò la prima Compagnia — e in Italia la sola — che abbia emesso delle I*ulix7.c iiicoiitestaltili dichiarandole pagabi l i i iumcdiala iucnte , invece di 
stipularlo pagabili dopo un certo numero "di mcs' ; la prima che abbia semplificato il contratto so| iprimciido c c r l e e!aiu«(olc tecniche che generavano 
contusioni e complicazioni, e che abbia aboliìt» tu t le le g'eslri'/Joni pe r «itiggi, re.«iideiixa, occiipàziwiBl, eccetto il servizio militare in tempo di 
guerra; la prima che abbia c r e a t o le l*«liif/#,c de t t e di seuii-acciimii laxiuiic che garantiscono il pagamento dell'intera Riserva e degli Utili accumulati 
allo spirare d' un periodo d'unni convenuto. 

Non v' ha genere di atfari in cui i vantaggi dell'oculatezza e dell'abilità di un'Amministrazione risaltino meglio che nell' Industria delle Assicurazion 
sulla Vita; una Compagnia di Assicurazioni sulla Vita bene amministrata, è la più sicura di tutte le Istituzioni finanziarie. 

Sotto questo riguardo 1'KtgtJIT.iBgiii'. possiede la fiducia del pubblico al pili alto grado, e di latti Essa realizza la più rilevante somma d'affari non solo 
negli Siati Uniti, ma ben anco negli altri paesi. Laddove lo Succursali della Compagnia sono pienamente organizzate, Essa ottiene, malgrado, i pregiudizi e 
le rivalità, una importante parte delle assicurazioni locali. 

SUCCURSALE ITALIANA: - ll«a,ArVO — N. 6, Corso Venezia 

I S ì r e t t o i e O - e n e r a l e : O a - v . "tr£f. J«L."«LJ » « a - « TBJ»tE:ML,m.^jm^ MMasBErjET'/^L. 

Agente Generale in Udine e Provincia: Signor UGO FAME A 
I1»|*«ID — Wia Aquilcin H. S I 

CERCASI SERIO RAPPRESExNTANTE IN OGNI CAPOLUOGO DI DISTRETTO 

Udine, 1889. — Tip, Marco Barduaco 


